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del territorio Comunale di Sant’Angelo Romano 

Da che parte stiamo 
 

E’ da ormai più di un anno che Sarinforma è 

diffuso sul territorio di Sant’Angelo, lo scopo è 

quello di informare i santangelesi di quello che 

avviene e di ciò che si organizza. Ideatore e 

redattore è Danilo Biagiotti, che numero dopo 

numero si è circondato di sempre più collaboratori 

per rendere il giornalino sempre più interessante. 

Persone che o per conoscenza o per amicizia o per 

amore della scrittura si sono offerte per una 

collaborazione. Collaborazione che è a prescindere 

dagli  schieramenti politici e dalle ideologie, ma 

solo accomunati dall’interesse per il paese. Dopo 

le elezioni comunali alcuni collaboratori hanno 

cercato di intervistare i membri della nuova 

amministrazione comunale per poter scrivere 

riguardo opinioni ed iniziative, ma purtroppo 

invano. A quanto pare la motivazione sembra 

essere lo schieramento da parte di Danilo Biagiotti 

con una delle liste che ha perso. Purtroppo anche il 

giornalino e i collaboratori sono stati erroneamente 

visti come oppositori dell’amministrazione anche 

perché a tutt’oggi solo i consiglieri di opposizione 

scrivono su Sarinforma. Scriviamo questo per 

ribadire che certe voci non sono esatte, che la 

mancata collaborazione tra Sarinforma (unica 

realtà di informazione del comune) e 

l’amministrazione comunale può andare solo a 

discapito della crescita del paese ed inoltre si sta 

dando cosi un’immagine di una politica arroccata e 

poco efficiente. Speriamo quindi che finalmente 

riusciremo nel nostro intento per poter, invece, 

dare risalto al lavoro dell’amministrazione. 

Auspichiamo inoltre che ci siano sempre più 

persone che vogliano collaborare a Sarinforma. 
 

Alessandra Andò 

G R U P P O  C O N S I G L I A R E 

IMPEGNO PER SANT’ANGELO ROMANO 
 

Il giorno 16 Febbraio , si è riunito il 

direttivo che gravita intorno al gruppo 

consiliare “Impegno per Sant’Angelo”. 

Alla presenza dei tre capilista Ottorino 

Mattei, Mario Mascetti e Nino Testa , i 

consiglieri comunali Giulio Verdirosi ed 

Elena Campini e la candidata Angela 

Pompei si è ritenuto ormai improrogabile 

informare il Prefetto di Roma , Eccellenza 

Giuseppe Pecoraro, della situazione 

particolare in cui sono costretti ad operare 

i consiglieri di minoranza al comune di 

Sant’Angelo Romano. Di seguito 

riportiamo l’ultima comunicazione 

ufficiale inviata al sindaco in cui si da un 

vero e proprio ultimatum al fine di 

ricevere quelle risposte volte a tutelare 

l’interesse del Patrimonio Pubblico. Che 

oramai ci sia un distacco sempre più 

marcato fra amministratori e cittadinanza è 

sotto gli occhi di tutti, il sindaco che  

raggiunge il palazzo comunale dal 

parcheggio in piazza con uno scatto da 

centometrista con il paraocchi inserito, la 

porta di sbarramento all’entrata degli 

uffici che isola ancor di più le istituzioni 

dalla gente, le promesse della campagna 

elettorale  divenute ormai chimera 

irraggiungibile, sono elementi che 

inducono i rappresentanti dell’opposizione 

a stimolare i cittadini a non sottrarsi alle 

proprie responsabilità. 

Come sempre siamo aperti ad ogni tipo di 

divulgazione di notizie, quindi, il Gruppo 

di minoranza ci ha inviato questo 

comunicato accompagnato da una lettera 

che pubblichiamo a pagina 7 



Pagina 6___________________________________________________________________________________________________ Pagina 2___________________________________________________________________________________________________ 

L A   V O C E   D E L L A   P A R R O C C H I A 

Visita Pastorale a Sant’Angelo Romano 2015 
                                                                                                           di: Don Adrian Lupu 

                         Sant’Angelo Romano – 

dal 1 all’8 Febbraio abbiamo avuto la 

gioia di ricevere il nostro Caro Vescovo 

in Visita Pastorale. 

Domenica, accolto dalla banda e dalle 

majorette del nostro paese, il Vescovo 

celebrando la SS. Eucarestia ha dato il 

via agli appuntamenti della settimana. 

Durante questi giorni, sua Eccellenza ha 

avuto l’occasione di conoscere le varie 

realtà della nostra Parrocchia visitando 

gli ammalati nelle loro case, incontran-

do i giovani e confrontandosi con loro 

su temi attuali come la solitudine provo-

cata dai social network, l’amicizia, 

l’identità cristiana del giovane in un 

mondo sempre più laicizzato. A questi 

hanno seguito i confronti con la cateche-

si e le associazioni laicali, Consiglio Pastorale ed Economico e con l’occasione ha 

vestito i componenti della nuova Confraternita della SS. Trinità. Inoltre il Vesco-

vo ha avuto la possibilità di incontrare l’Amministrazione comunale, le scuole e le 

forze pubbliche. Domenica 8 febbraio a conclusione della visita Pastorale, il ve-

scovo ha presieduto la SS. Messa e la processione in onore di San Biagio. Durante 

questa celebrazione sua Eccellenza ha benedetto la facciata restaurata da poco del-

la nostra Parrocchia, esortandoci così a mettere sempre più al centro l’importanza 

della chiesa nel nostro paese. Il sabato prima della solenne Messa di chiusura della 

Visita pastorale, monsignor Parmeggiani ha incontrato i bambini e i ragazzi del 

catechismo, insieme ai loro genitori. «Dico "grazie" ai genitori – ha detto il vesco-

vo – perché hanno fiducia nella Parrocchia e in coloro che vi lavorano. Noi dicia-

mo affettuosamente "i nostri ragazzi”, ma i figli sono vostri, mai saranno di altri. 

Voi date consigli ai vostri ragazzi, insegnate loro che ci sono incontri che non de-

vono fare. Viceversa, avete fiducia nella Parrocchia, e desiderate che gli operatori 

vi aiutino nell'insegnamento delle cose dello Spirito, della religione. Non dimenti-

cate però che la vostra opera, in questo senso, è non solo necessaria, ma indispen-

sabile». Dopo questa visita sentiamo il bisogno di dover fare tesoro delle parole 

che ci ha rivolto il nostro vescovo Mauro Parmeggiani. Abbiamo percepito che il 

messaggio lasciatoci non era rivolto solo a noi fedeli attivi, ma a tutti i battezzati 

che vivono da cristiani indifferenti. Attraverso la Parola di Dio ci ha invitato ad 

una ricerca sempre più fiduciosa e perseverante all’incontro con il Cristo Risorto 

presente nei fratelli più bisognosi. Attraverso l’amicizia e la solidarietà vogliamo 

impegnarci per i prossimi anni a dare spazio e testimonianza della bellezza 

dell’essere cristiani anche a coloro che sono smarriti e non trovano il loro posto 

nella comunità, trasformando il nostro paese nella CITTA’ DELL’AMORE. Cari-

chi di entusiasmo siamo pronti a ripartire ringraziando di vero cuore con affetto e 

amicizia il nostro pastore. Confidando nelle preghiere del nostro vescovo siamo 

sempre a braccia aperte per accoglierlo in qualunque momento voglia venirci a 

trovare. Riconoscenti che il pastore ama sempre le sue pecorelle noi le assicuria-

mo una fervente preghiera. In conclusione possiamo dire che la visita pastorale a 

Sant’Angelo Romano del nostro Vescovo Mauro e stata un momento di crescita 

spirituale e umana, di speranza e di consolazione. GRAZIE DON MAURO! 

FESTEGGIAMENTI 

IN ONORE DI 

SAN BIAGIO 
 

           Con il consueto 

entusiasmo e con il piace-

re di incontrarsi di nuovo, 

i “Festaroli” della classe 

1967 hanno accompagna-

to quest’anno i festeggia-

menti in onore di San 

Biagio, vescovo martire a 

cui è co-intitolata la no-

stra Parrocchia. La ricor-

renza, che come ogni sta-

gione propone un pro-

gramma prevalentemente 

religioso, ha visto la feli-

ce concomitanza della 

visita pastorale del Ve-

scovo Mauro, titolare del-

la diocesi tiburtina, svol-

tasi proprio nel periodo 

dei festeggiamenti che, 

abitualmente, si concen-

trano nel fine settimana 

successivo al 3 febbraio, 

data in cui il calendario 

ricorda il martirio del 

Santo, avvenuto nel IV 

secolo. La significativa 

partecipazione popolare è 

culminata nella tradizio-

nale benedizione con le 

due candele incrociate a 

protezione dei mali della 

gola, nelle celebrazioni e 

nella processione dome-

nicale, accompagnata da 

una giornata soleggiata e 

dal freddo pungente, pre-

sieduta anch’essa dal Ve-

scovo e con la presenza 

di tutte le componenti 

civili e religiose del pae-

se. Di particolare intensi-

tà, durante l’omelia, è 

stato il richiamo a testi-

moniare nelle le azioni di 

ogni giorno, i principi 

cristiani ed universali del 

bene e della fratellanza, 

con uno spirito comunita-

rio ed di fuori di ogni 

preconcetto e appartenen-
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A proposito dell’amministrazione comunale, ti piace, non ti piace, che ne pensi? 

                                                                                                                                    di: Andrea Lucani 

Questa settimana voglio cambiare argomento, visto che gli articoli precedenti hanno ricevuto qualche critica 

del tipo:” devi essere più duro! Scrivi… poi però nel concreto non riesci mai a trovare un bersaglio. Ci tieni 

sempre in ansia, con quella freccia nell'arco che tendi, ma senza riuscire però a scagliarla contro qualcosa, o 

qualcuno, che proprio non ti piace. L’amministrazione comunale per esempio? … Ti piace, non ti piace, che ne 

pensi?” Non è che mi interesso molto di politica… e meno che mai poi di quella locale; comunque penso che 

l’incuria e l’abbandono di certi luoghi (circonvallazione, orto dei frati, alcune strade delle varie frazioni) non di-

pendono esclusivamente dall'opera poco incisiva di questa amministrazione, ma anche dai lavori sbagliati fatti 

dalle amministrazioni precedenti. E se qualche problema oggi è sorto a causa di questo, occorre dargli tempo 

per sistemarlo. L’importante è vedere che ci sia la volontà e la capacità che in passato sono mancate. I filosofi 

e gli ingegneri è bene che si accantonino, non serve più progettare circonvallazioni sprofondate, giardini di ce-

mento o piazze deformate anche nel nome (piazza Craxi per esempio). Le grandi opere non servono proprio 

più… meglio gli artigiani… (fabbri, falegnami, muratori) che sappiano rimettere a nuovo le cose, ridandogli 

smalto e vigore… e, seppure non riusciranno a raddrizzare la circonvallazione (non possono risolvere tutto) 

sanno volare basso… e troveranno certamente modi nuovi per rendere questo incantevole percorso più linea-

re. Pertanto, prima di criticare l’attività dell’amministrazione, vorrei partire da un altro punto di vista… lasciando 

da parte tutti quei grattacapi… tributi sui terreni agricoli, tassa sul suolo pubblico, la squadra di pallone eccete-

ra… muovendomi su una prospettiva differente… quella che esprime e diffonde… “l’Autorità”. “Che cos’è 

l’autorità? Quale autorità desideriamo… quale è quella che noi vorremmo avere realmente?” Questa crisi co-

mincia proprio da qui...Dalla perdita dell’autorevolezza… dalla mancanza di figure che risultano essenziali per 

offrire un modello di comportamento… un esperienza d’attuare, per ridare valore e dimensione alle cose. Il sin-

daco, la giunta, tutti i politici locali (compresa l’opposizione) devono essere eticamente onesti e giusti… devo-

no essere al di sopra delle parti ed un esempio da seguire per tutti. Iniziamo quindi dal distinguere tra l’essere 

autoritari “io faccio perché posso” … e essere autorevoli, cioè cortesi e fragili uomini, che cercano in ogni pro-

blema la soluzione migliore (e quando la trovano non se ne vantano) perché un problema è solo un compito 

che va svolto… e poi, una volta svolto (specialmente se fatto bene) non se ne deve più parlare. Occorre poi 

comprendere ed essere leali, anche quando la verità è difficile da dire, ma è l’unica cosa che ci resta da fare, 

se vogliamo davvero aiutare una collettività o un amico a disfarsi di un aggrovigliato nodo che non riescono da 

soli a sciogliere. Essere credibili non è facile, soprattutto quando si deve rispondere a domande identiche con 

risposte diverse  - perché nel frattempo le condizioni sono cambiate - molti questo non lo comprenderebbero… 

specialmente poi, quelli che tendono sempre a criticare. Per cui certe cose non si devono mai fare… e certe è 

bene che si facciano sempre… le regole… è giusto che le rispettano tutti, allo stesso identico modo. Se siamo 

compromessi, se pensiamo solo a cavarcela con l’inganno e la furbizia, temo che non riusciremo mai ad esse-

re credibili e a farci rispettare, anche se accumuleremo più ricchezza o vivremo una esistenza, forse (ma solo 

forse) più agiata. Quando andavo ancora a scuola c’era un professore di matematica duro ed esigente, che ci 

faceva studiare molto… tante domeniche, ricordo, che non potevo neanche uscire con gli amici, perché il lune-

dì interrogava, era molto severo… e noi studenti protestavamo… ma non lo abbiamo mai odiato… perché con 

tutti si comportava allo stesso modo… era giusto! E voleva da tutti il massimo dell’impegno. Non era invece 

così con altri professori, che quando interrogavano mettevano voti a secondo della simpatia… a chi era diver-

tente e spigliato davano un voto, ad altri più scontrosi un altro (quasi sempre negativo). Erano professori che 

malgrado il loro impegno non riuscivano ad essere autorevoli… e anche se meno severi, comunque, da tutti si 

facevano odiare. Essere onesti e giusti… è quello a cui ognuno dovrebbe aspirare, quello a cui si deve tenere 

di più...perché e l’unico modo sicuro per sentirsi giorno dopo giorno più apprezzati… persino da quelli … che 

proprio non vogliono riconoscercelo. 

 

P.S. 

“Non vivere come se tu avessi ancora diecimila anni da vivere. Il fato incombe su di te. 

Finché ci è possibile, finché abbiamo forza e senno, diventiamo più autorevoli…e meno stronzi vanitosi ” 

                                                                                                          Marco Aurelio “Pensieri” 
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qualche telefonata e numerose strette di mano. Pur 
tra alcuni ed inevitabili imprevisti, efficacemente ge-
stiti nell’ultima ora, gli attivisti e gli amici della Pro-
Loco, il Gruppo Giovani della Parrocchia, il Gruppo 
Folk Monte Patulo, i ragazzi e le mamme  con le inse-
gnanti della Scuola Primaria, l’apetta della cooperati-
va La Primavera hanno dato vita alla gioiosa sfilata in 
maschera che si è snodata lungo via Nazionale, al se-
guito della tradizionale “pupazza”, quest’anno accom-
pagnata dal suo allegorico compagno. Tra dolci, balli 
e coriandoli, a chiusura di un pomeriggio di allegra 
spensieratezza, la festa si è conclusa con il rogo del 
“pupazzo” e lo scoppiettante ballo sul piazzale 
dell’Orto dei Frati, uno luogo meritevole di cura, at-
tenzione e valorizzazione da parte di tutti. Un grazie, 
come sempre, alla collaborazione del Corpo di Polizia 
Locale ed all’Amministrazione Comunale. La ProLoco 
dà appuntamento a tutti sabato 28 febbraio al Castel-
lo Orsini-Cesi per il prossimo evento patrocinato, che 
vedrà gradito ospite santangelese il professor Giorgio 
Manzi, uno dei maggiori paleoan-
tropologi del mondo, con una con-
ferenza dal titolo “Il grande rac-
conto dell’evoluzione umana”, 
nell’ambito del ciclo di incontri 
curati da Fabio Sebasti, Direttore 
del Museo Preistorico. Occasioni 
come queste, a testimonianza di 
una reciproca e proattiva collabo-
razione, rappresentano l’embrione 
di come Sant’Angelo, con la giusta 
serenità, possa tornare ad essere 
patrimonio comune. 

Dal semel in anno licet insanire di Seneca, al tolerabi-
le est semel anno insanire di S.Agostino, fino 
all’oraziano dulce est desipere in loco insomma, qual-
siasi sia la massima il cui significato venga interpreta-
to con la liceità che una volta l’anno ci viene concessa 
di uscire un po’ fuori dagli schemi, inevitabilmente si 
viene  catapultati nel periodo del Carnevale. Lo scor-
so martedi 17 febbraio, in una giornata quasi prima-
verile, il nostro paese ne ha festeggiato la fine, con 
qualche ora di spensierata allegria, a chiusura della 
settimana “grassa” con la quale il calendario ci proiet-
ta nella sobrietà dell’intervallo quaresimale. E’ il pri-
mo degli eventi 2015 con il quale la ProLoco ha volu-
to dare seguito a quanto dichiarato su queste stesse 
pagine dal neo Presidente Mario De Luca, sulla scia 
dello slogan “collaborare partecipando”. L’idea, nata 
dalla riflessione su quali tra le forze aggregatrici fos-
sero già impegnate nell’organizzazione di un evento si 
è rapidamente concretizzata con pochi e decisivi con-
tatti,  associato al Carnevale,  

P R O   L O C O   e   i l   C a r n e v a l e   2 0 1 5 
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FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI SAN BIAGIO 
 

Al termine della giornata, con lo scambio delle effigi e come già av-

venuto nella scorsa occasione di festeggiamento dei Santi Patroni Mi-

chele e Liberata, il testimone è passato alla classe 1969, “titolare” per 

il 2016. Il rinfresco al Castello e lo spettacolo pirotecnico hanno chiu-

so i festeggiamenti. Come ogni anno la partecipazione del Paese si è 

concretizzata nella adesione alla consueta "cerca” popolare, senza il 

cui contributo non sarebbe stato possibile organizzare alcunché e par-

te dei cui proventi verranno destinati a opere di bene. Attraverso queste pagine va quindi il 

ringraziamento a chi ha contribuito, a qualunque titolo, a mantenere viva una delle più an-

tiche tradizioni religiose santangelesi. Un sentito arrivederci al prossimo anno. 
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ELIMINARE L’ORGANICO E ALTRI SUGGERIMENTI PER RIDURRE I RIFIUTI 

                                                                                                        di: Daniele Zingaretti 
 
Nell’era in cui gigantesche isole di rifiuti galleggiano putride sulle superfici dei nostri 
oceani1, discariche stracolme stravolgono i paesaggi e inceneritori avvelenano l’aria 
che respiriamo si dovrebbe iniziare a pensare in maniera più adeguata come gestire 
tutta questa opulenza che invade la nostra società. Gettiamo ogni anno noi italiani più 
di 500 kg di spazzatura pro capite. Ridurre i rifiuti è un obbiettivo che tutti si devono 
prefiggere se si vuole continuare a vivere su questo pianeta. Un piccolo passo lo possia-
mo fare tutti e sta per esempio nell’indirizzare in maniera corretta determinate azioni 
che riguardano ciò che compriamo, mangiamo e indossiamo etc. ELIMINARE 
L’ORGANICO: Una percentuale importantissima che compone la nostra spazzatura 
(40% ca.) è materia organica. Ovvero scarti alimentari, piccole potature di piante da 
appartamento e altri rifiuti biodegradabili. Tutti questi elementi possono facilmente 
essere eliminati dal secchio dell’immondizia. I scarti delle verdure sono possibili ali-
menti per animali da cortile, ma possono anche essere gettati tranquillamente (se non 
già contaminati da condimenti) nell’orto per fertilizzare il terreno. Così vale per i fon-
di del caffè. Ma anche gli scarti di un pasto, come pezzi di carne avanzati possono es-
sere eliminati dalla categoria rifiuti dandoli ai nostri animali domestici, cani o gatti. 
In generale chi abita in città e non vuole produrre troppi rifiuti ricorre ad una com-
postiera per mettere lì l’organico che poi andrà a formare il compost che dovrebbe es-
sere riutilizzato in agricoltura. Certi Comuni addirittura (quelli che effettuano la rac-
colta differenziata soprattutto) fanno uno sconto sulla tassa dei rifiuti a tutti coloro 
che dispongono di una compostiera, dato che riduce sensibilmente la percentuale di 
rifiuti prodotti. Ma anche altre azioni aiutano a diminuire la produzione di monnez-
za. Molta della nostra spazzatura è imballaggio oppure contenitori. Un caso sono le 
bottiglie, portare la fontana dell’acqua è stato un primo passo utile, ma si potrebbe 
pensare anche (come a Guidonia) un erogatore di latte, dove si va direttamente con un 
contenitore proprio così da eliminare la bottiglia di plastica o tetra pak. Lo stesso vale 
per i detersivi. Molti negozi hanno direttamente i detersivi alla spina, per lo stesso 
motivo eliminare un eccessivo numero di contenitori che poi andranno ad incrementa-
re consistentemente la spazzatura. Questo della spesa ragionata è un tema molto im-
portante perché permette di indirizzare l’offerta in base al gusto della domanda. Com-
prare saponette biodegradabili spinge molti esercenti a scegliere di puntare molto di 
più su questi prodotti eco-compatibili. Negli ultimi anni sono nati molti negozi che 
hanno scelto di commerciare solo cibi biologici, perché sono cambiate le esigenze di 
molti cittadini che hanno finalmente preso consapevolezza. Spesa consapevole diceva-
mo. Alcuni oggetti che vendono sono impacchettati dentro un contenitore di “plastica” 
biodegradabile la stessa delle buste che ci danno al supermercato. Plastica biodegrada-
bile vuol dire compostabile che si evita di gettare con l’indifferenziato. Consapevolez-
za, educazione civica, senso di responsabilità sono le colonne portanti di una società 
sana. È giunto il momento che ci impegniamo un po’ tutti e un po’ di più. Le sorti del 
mondo non sono nelle mani di pochi oligarchi come molti se non tutti credono. Il fu-
turo è nelle nostre mani bisogna solo saperlo indirizzare. 
 

dailystorm.it/2015/02/07/verso-la-grande-isola-di-rifiuti-un-odissea-negli-oceani/ 
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CLASSIFICA 

 

40 – Smetto 

35 – Impero 

35 – Longobarda  

35 – Clan 

27 – TantaRoba 

26 – Comevava 

25 – Lulic 

23 – Lui-Team 

22 – Ultras 

20 – Coppanfaccia  

SANT'ANGELO ROMANO 8 BELLISSIMI CUCCIOLI VOLPINOIDI 2 MESI CERCANO CASA 
 

8 bellissimi cuccioli mix volpino (presumibilmente incrociati con cane da caccia), 2 mesi circa futura taglia medio 

contenuta, docili, affettuosi e amorevoli come si addice alla loro tenera età, idonei ad essere adottati in qualsiasi 

contesto familiare, anche in presenza di bambini. Si affidano sverminati, vaccinati e microchippati. PER LE FEM-

MINE STERILIZZAZIONE OBBLIGATORIA AL 6 MESE DA CONPROVARE CON CERTIFICAZIONE ME-

DICA. RICHIESTA FIRMA SU MODULO AFFIDO E DISPONIBILITA' A MANTENERE CONTATTI  NEL 

TEMPO CON LA VOLONTARIA CHE SI OCCUPA DELLE ADOZIONI. Disponibili su richiesta altre foto sui 

singoli cuccioli.               

 

 

Nella pagina accanto le foto degli altri 

AMICI IN CERCA DI AMICI 
 
 

CONTATTO: Sara tel 0774-634140 mail leoundici@tiscali.it  

Smettoquandovoglio: e sono 6! 

Record di sempre nella storia del Fantacalcio S.A.R.: mai nessuno era riuscito mettere 

insieme 6 vittorie consecutive. Ora il vantaggio sulle seconde sale a 5 punti. 

Prono: “Abbiamo dato un segnale forte al campionato oggi.”  
 

Non sta più nella pelle mister Emanuele Prono dopo la grande prova che ha permesso a 

Smettoquandovoglio di espugnare il “Colosseo Stadium” (1-2): “E’ stata una vittoria di 

carattere e di orgoglio, meritiamo il primo posto e lotteremo fino alla fine per 

mantenerlo, ormai non possiamo e non dobbiamo temere più nessuno”. Complice 

anche la sconfitta interna della S.S. Longobarda ora il vantaggio sale dunque a 5 punti. 

La compagine di Daniele De Luca perde di misura (0-1) contro Ultras Liberi di 

Christian Palomba grazie ad un fantastico cucchiaio su calcio di rigore di Antonio 

Candreva ma deve mangiarsi le mani a causa di un penalty sbagliato da Vidal a 5 

minuti dalla fine. I rossoblù rimangono quindi a 35 punti appaiati ad Impero Romano e 

Clan Alba che li raggiunge grazie al rocambolesco 3-2 casalingo contro i campioni di 

Sant’Angelo Romano Comevava. Euforico anche il commento di Stefano Petrocchi 

(allenatore dei giallorossi clanalbesi): “Finalmente si torna a sorridere, grazie 

all’impatto devastante dei nuovi acquisti, al ritorno di top players e ad una ritrovata 

serenità psicologica. Il morale ora è alto, domenica prossima possiamo tagliare in due 

la classifica e cercheremo di farlo”. Ancora una volta la “Clan Alba Arena” si 

conferma fortino inespugnabile (zero sconfitte in questa stagione). Altra vittoria di 

giornata è quella di A.S. TantaRoba contro LUI-Team che le consente di scavalcare 

Comevava dopo un assedio durato molte giornate e di portarsi al quinto posto: il finale 

dal “LUI-Team Stadium”è 1-2 per la compagine di Francesco De Nicola con le reti di 

Gabbiadini e del neo-acquisto Salah. Unico pareggio di giornata è quello fra Lulic 71 e 

Coppanfaccia terminato 2-2. Alle reti di Brienza e Shaqiri per i padroni di casa guidati 

da Riccardo Micolonghi ha risposto l’undici di Mirco Di Carlo con Morata ed il nuovo 

fenomeno della serie A Franco Vazquez. 

RISULTATI 
 

CLAN ALBA-COMEVAVA-3-2 

IMPERO-SMETTO-1-2 

LUI-TEAM-LONGOBARDA-1-2 

LULIC-COPPANFACCIA-2-2 

LONGOBARDA-ULTRAS-0-1 
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P a u r a   o   f o b i a ? 

 
Secondo gli antropologi ciò che ha permesso all’umanità di 
prosperare ed evolversi è stata innanzitutto e sicuramente 
la paura. Quindi non l’amore, la pietà, la solidarietà come si 
potrebbe pensare. Questi sentimenti semmai vengono 
successivamente quando, gestita e dominata la paura, ci si 
concedono divagazioni sul tema. La paura, come tutti i 
sentimenti primordiali, quelli cioè legati alla sopravvivenza, 
risiede nell’amigdala (mandorla, in greco) posta nella parte 
più arcaica, vecchia del nostro cervello. E’ una sorta di 
memoria emotiva che dovrebbe venirci in soccorso quando 
ci sentiamo in pericolo così da permetterci di reagire nel 
minor tempo possibile, attivando risposte automatiche. Ma il 
cervello umano, macchina perfetta, ha predisposto, come 
dire, due strade possibili. Così rispetto ad alcune paure, ad 
alcuni stimoli, ha previsto che le risposte compiano un 
percorso più lungo, che passino dalla corteccia celebrale in 
modo da darci il tempo di riflettere e ponderare la reazione. 
Pregiudizio, discriminazione, intolleranza sono strumenti 
della xenofobia che letteralmente significa paura del 
diverso. Omofobia, razzismo ne sono esempi. Che percorso 
farà nel nostro cervello questo tipo di paura (del diverso, 
appunto) per provocare le reazioni che conosciamo? 
Reazioni talmente ostili da non poter essere arginate né 
dall’intelligenza né dalla cultura, né dal buon senso e 
neppure dall’idea o dal pensiero del peccato! Il colore della 
pelle, le inclinazioni sessuali, il credo religioso degli altri, dei 
“diversi” da noi che siamo tutti “uguali”, quali recettori 
attiveranno  per scatenare paure che sfociano in 
comportamenti asociali, nella violenza, nella 
emarginazione? Se valutate con serenità diremmo reazioni 
insensate. Invece insensato, e anche brutale, è spesso il 
giudizio, e poi l’azione che ne segue. Rispetto a questi 
stimoli abbiamo il tempo per riflettere e per valutare il tipo di 
reazione da avere. Se è così allora violenza, 
emarginazione, intolleranza sono la nostra scelta? Secondo 
Martin Lutero l’uomo è un contenitore di dannazione. 
Rousseau sostiene invece che l’uomo per natura è buono, 
nasce buono ed è la società che lo corrompe. Sono 
convinta che provocare riflessioni sia importante perché nel 
silenzio della propria coscienza ognuno può capire la 
propria natura, sempre che ne abbia voglia. 

                                                   Domenici Domenica 

 
P.S. La paura spesso è un utile e subdolo strumento di 
controllo delle masse a disposizione di chi mira al potere. 

Sant’Angelo Romano     12/02/2015 
 

    COMUNE DI  SANT’ANGELO ROMANO 

              

AL  SINDACO  DOTT.SSA    MARTINA  DOMENICI 
 

           AL  SEGRETARIO  DOTT.  VINCENZO  PECORARO 
 
 

OGGETTO  :  REITERO  RICHIESTE AL 

SINDACO DA  GRUPPO MINORANZA 

IMPEGNO PER SANT’ANGELO 
 

I sottoscritti consiglieri di minoranza del gruppo 

“Impegno per Sant’Angelo” Giulio Verdirosi  ed 

Elena Campini, preso atto con rammarico di non aver 

ricevuto risposte alle richieste di seguito riportate, 

reiterano le stesse in attesa di una pronta risposta che 

potrà essere inviata ai seguenti indirizzi email: 

verdirosigiulio@libero.it, elenacampini@libero.it, 

oppure comunicare agli stessi indirizzi che la 

documentazione richiesta è pronta presso gli uffici 

competenti per il ritiro. Trascorsi 15 giorni dalla 

presente, in mancanza di risposte da parte 

dell’Amministrazione Comunale, gli scriventi 

inoltreranno ufficiale denuncia dell’accaduto a Sua 

Eccellenza il Prefetto di Roma. 

 
 

INTERROGAZ. PROT. 3009 DEL 20/06/14 

RINVIO DI RISPOSTA,  
 

PROT. 3473 DEL 10/07/14 

INTERROGAZ. PROT. 3364 DEL 04/07/14 

NESSUNA RISPOSTA 
 

RICHIESTA DOCUMENTAZ. PROT. 5843 DEL 

25/11/14 (N. 3 DOCUMENTI) UNO  RICEVUTO  

IN DATA 16/01/15 , 

DUE NON RICEVUTI. 
 

 

 

 

 

 

                             In fede 

 

                         GRUPPO  “IMPEGNO PER SANT’ANGELO” 

                                         Giulio Verdirosi,      Elena  Campini 
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SIAMO COSI...è DIFFICILE SPIEGARE !!! 
( BELVEDERE CREW DIPENDENTE ) 

Di: Federico Lupi 

 

E’ NATA LA NUOVA TALK RADIO 
Tutti i giorni dalle ore 10,00 dal Lunedì al Sabato 

con il programma: ”ROMA ORE  10” 

TeleradioPiù  
90.700 

Sarà la passione, forte come il 

mare in tempesta? Sarà l'orgo-

glio, saldo come la radice di 

quercia? O è la fede, irrazionale e 

imperitura, istintiva che ci spinge 

da anni a ritrovarci ogni fine settimana, ovunque 

sia la nostra squadra, che prosciuga la nostra e-

nergia, ma, al contempo, ci carica di fierezza e 

soddisfazione, al di là del risultato o della presta-

zione, perchè la nostra è un'altra partita, che si 

gioca sugli spalti, ma anche nella vita di ogni 

giorno. Si combatte contro il nichilismo, contro 

l'apatia dei giorni nostri, della nostra generazione 

alla ricerca di un'identità vacua. Siamo la nave 

che si avventura verso una sfida dal risultato in-

certo e mai provato, siamo i Cristoforo Colombo 

di oggi, siamo folli, siamo ULTRAS, siamo... 

SIAMO COSI'! Ed è difficile spiegare... Ciò che 

sappiamo per certo sono le emozioni, forti ed in-

descrivibili, che non vengono, semplicemente, dal 

gioco del pallone, ma dall'aggregazione, dalla 

complicità e dall'unità, l'essere in simbiosi come 

un unico organismo, una macchina perfetta, ma 

con un cuore ed un'anima, chiamata: 

BELVEDERE CREW. 

L’Unione fa la forza!!! 
di: Massimiliano Lucani 

 

La stagione della A.s.d. Polisportiva Sant’Angelo Romano 

sta attraversando il 

periodo più caldo ed 

impor tan te ,  s i a  l a 

Promozione che la 

Juniores sono in lotta per 

il salto di categoria, 

quando ormai mancano 

soltanto tre mesi scarsi al 

termine delle regular 

season; forse è tempo di 

considerazioni tra passato e futuro. 

Guardando alle spalle viene in mente da dove è partita 

quest’annata, dalle mille difficoltà di impianto, di 

costruzione di una squadra giovanile partendo da zero, 

dall’assenza di appoggio, o meglio dell’ostracismo, di 

“qualcuno”; ma di questo si è già parlato abbastanza. 

Parliamo di cosa è successo in corso d’opera, quando il 

Paese ha iniziato a sostenere la Polisportiva perché ha dato 

fiducia ad una dirigenza che con il lavoro e l’impegno ha 

dato risalto a S. Angelo Romano, almeno al livello 

sportivo, portando le due squadre ad un livello di prestigio 

che, probabilmente, non aveva mai raggiunto, ma 

soprattutto portando molta gente a seguire le gare ufficiali 

(in quel di Montecelio e Castelchiodato….ahimè!) con un 

gruppo di Ultras che non manca mai, i Belvedere 

Crew…..quello che intendo dire è che è tornato lo spirito 

che inseguivamo da tempo, ed ora si può solo crescere, 

guardando avanti. 

Infatti volgendo lo sguardo al futuro, lasciando ovviamente 

avvolta nella nebbia la questione dell’impianto, si può però 

affrontare quello che è il progetto sportivo, ovviamente si 

continuerà con la Prima squadra e la Juniores (sperando 

che……), ma la novità sarà il tentativo, figlio della volontà 

societaria e dell’esplicita richiesta dei ragazzi, di formare 

anche una squadra Allievi, proprio per dare la possibilità ai 

più giovani (ragazzi nati dal 1998 al 2001) di rappresentare 

il proprio paese. 

Per concludere vi informo che a partire da Giugno inizierà 

la campagna per le iscrizioni, sperando che accorriate 

numerosi perchè…… 

 

L’UNIONE FA’ LA FORZA!!!! 
 


